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nieri. Ragioni di vita lo spingevano a cercare sbocchi per mare 
verso la Liguria e terre verso la Lombardia. Nell'alterna unione 
della Sicilia e della Sardegna al Piemonte c'è una necessità mer-
cantile, una giustificazione storica al bisogno di evadere da 
una cerchia troppo stretta e chiusa dai più alti monti d'Europa. 
Lo stesso Emanuel Filiberto, accogliendo le proposte del ricco 
e intelligente israelita Vitale-Sacerdoti, aveva approvata la co-
stituzione di una Società per attrezzare il porto di Nizza ai 
grandi traffici mercantili, liberando il Piemonte dalla soggezio-
ne dei grandi porti italiani che non dipendevano dalla corona di 
Savoia. « Nizza — conclude l'Egidi — sarebbe entrata in con-
correnza con i maggiori porti mediterranei » (17). 

Nell'aspirazione alla Lombardia, così lungamente e perti-
nacemente alimentata dalla Corte di Torino, è una tappa verso 
quell'ambito Regno del Nord che in effetti non esisterà mai ma 
che sorriderà ancora alle eroiche speranze di Carlo Alberto pri-
ma che gli baleni l'idea — vale a dire gli appaia come possibile 
la realizzazione dell'idea — dell'unità italiana sotto lo scettro di 
Savoia. 

La lunghissima pace che seguì in Piemonte al Trattato di 
Acquisgrana (44 anni), fu rotta con le fiere campagne combat-
tute dai Piemontesi nelle Alpi contro la Francia. La battaglia 
durò quattro anni, ed il Piemonte non rappresentò soltanto, co-
me appare a superficiali osservatori, la reazione alla Francia ri-
voluzionaria, l'assolutismo antico contro le nuove correnti idea-
li, ma la difesa dell'indipendenza contro lo straniero che pro-
metteva le libertà individuali e civili, i « diritti dell'uomo » a 
danno della dignità nazionale del Piemonte, della sua autonomia 
politica in Europa. La politica dinastica coincide ancora una 
volta con le necessità ideali e storiche del Paese. Nella propria 
indipendenza il piccolo Stato difende l'indipendenza dell'Italia. 
La sua posizione di sentinella italiana al confine con la Rivolu-
zione, e la sua volontà di resistenza, la fermezza morale del 
Principe e del popolo, la tenacia e il valore guerrieri, se ne an-
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